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IL SOSTEGNO
Paolo Bocchino

Quattromila  euro  in  arrivo  a  
ognuna  delle  attività  colpite  
dalle ricadute economiche del 
Covid. Primo effetto tangibile 
della costituzione dei Distretti 
commerciali. E si tratta di un 
riscontro  molto  più  cospicuo 
di quanto ci si attendesse alla 
vigilia. Sono circa 1.200 le istan-
ze pervenute a Sviluppo Cam-
pania  in  risposta  all’avviso  
pubblico per la concessione di 
contributi a fondo perduto a so-
stegno dell’attività economica 
delle piccole e medie imprese 
localizzate nell’ambito dei Di-
stretti  del  commercio,  varato  
lo  scorso  28  novembre  dalla  
Regione. Oltre 100 dal Sannio.

Richiedenti  che,  terminate  
le verifiche inerenti l’ammissi-
bilità delle domande, si divide-
ranno i  5 milioni del plafond 
messo a disposizione allo sco-
po da Palazzo Santa Lucia.  E 
dunque,  a  ognuno dei  richie-
denti sarà riconosciuto un ri-
storo del valore stimato all’in-
circa 4mila euro.

LA REAZIONE
Una notevole boccata d’ossige-
no per le imprese, perlopiù pic-

cole botteghe commerciali  di  
vicinato, che più di ogni altra 
attività avevano pagato gli ef-
fetti nefasti delle chiusure for-
zate e della lenta ripresa post 
pandemia. I sussidi erano stati 
introdotti  dalla  delibera  di  
Giunta regionale del 30 novem-
bre 2021, a titolo di «intervento 
di ristoro in forma di contribu-
to a fondo perduto una tantum 
per far fronte alle esigenze fi-
nanziarie delle medie e picco-
lo-medie imprese per il  com-
mercio al dettaglio, localizzate 
nell’ambito  dei  Distretti  del  
commercio».  Nei  prossimi  
giorni si  conoscerà nel detta-
glio il  numero dei beneficiari 

suddivisi per singolo distretto. 
Sono ancora in corso, infatti, le 
laboriose operazioni di rendi-
contazione da parte di Svilup-
po Campania, dopo la proroga 
della scadenza del bando pro-
crastinata da ultimo al 24 gen-
naio. Ma è già possibile traccia-
re un primo bilancio positivo 
dell’iniziativa. Lo fa Luigi Am-
brosone, assessore alle Attività 
produttive del Comune di Be-
nevento, capofila del neonato 
distretto  urbano  Le  Streghe:  
«Siamo  particolarmente  lieti  
che le attività commerciali po-
tranno ruire di importanti con-
tributi una tantum per varia-
zione, in diminuzione, del fat-

turato  complessivo  registrato  
tra il 2020 e il 2019. Si tratta di 
un ristoro fondamentale, per-
ché  l’ampia  dotazione  com-
plessiva di 5 milioni consentirà 
alle  piccole  e  medie  imprese  
che non avevano ottenuto sus-
sidi significativi di incassare ri-
stori significativi e finanche vi-
tali in un momento come que-
sto. Come avevamo spiegato in-
sieme al sindaco Mastella in fa-
se  fondativa,  l’istituzione  del  
Distretto  apre  all’accesso  di  
nuovi e importanti canali di fi-
nanziamento che permetteran-
no il potenziamento del siste-
ma commerciale e produttivo 
della città, cui la nostra ammi-

nistrazione continuerà a forni-
re concreto apporto».

I DISTRETTI
Si attende adesso il report con-
clusivo di Sviluppo Campania 
per conoscere i numeri, ambi-
to per ambito. Oltre a quello ur-
bano che riguarda il solo capo-
luogo Benevento, in provincia 
sono stati costituiti altri 5 Di-
stretti diffusi su scala compren-
soriale: Alto Sannio (Molinara, 
Apice,  Baselice,  Buonalbergo,  
Campolattaro,  Castelvetere  
Valfortore, Castelfranco in Mi-
scano, Castelpagano,  Circello,  
Colle  Sannita,  Ginestra  degli  
Schiavoni,  Foiano  Valfortore,  
Fragneto  L’abate,  Fragneto  
Monforte,  Montefalcone  Val-
fortore,  Morcone,  Paduli,  Pe-
sco  Sannita,  Pontelandolfo,  
Reino, San Bartolomeo in Gal-
do,  San  Giorgio  La  Molara,  
Sant’Arcangelo Trimonte, San 
Marco dei Cavoti, Santa Croce 
del  Sannio,  Sassinoro,  Pago  
Veiano) per complessivi 55.227 
abitanti; Titerno (Guardia San-
framondi, Cerreto Sannita, Cu-
sano Mutri, Faicchio, Pietraro-
ja, San Lorenzello, San Salvato-
re Telesino) che conta 21.680 
abitanti;  Taburno (Sant'Agata 
de' Goti, Limatola, Durazzano, 
Frasso Telesino, Dugenta Me-
lizzano)  per  complessivi  
22.630 abitanti. A cavallo con 
la provincia di Caserta si  svi-
luppa il distretto Valle Telesi-
na nel quale figurano i sanniti 
Telese Terme (capofila), Amo-
rosi, Castelvenere, Puglianello, 
Solopaca.  I  condominio  con  
l’Irpinia  il  distretto  Caudino,  
guidato da Montesarchio e for-
mato, per il Sannio, da Bonea, 
Bucciano, Pannarano.
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L’ENERGIA
Sei campi da calcio, tutti ricoper-
ti da pannelli fotovoltaici. Si può 
riassumere così, con un’immagi-
ne, l’iniziativa della Rwe renewa-
bles Italia, costola italiana dell’a-
zienda tedesca specializzata nel 
campo delle energie rinnovabili, 
che si insedierà a Benevento. Il 
progetto  agrivoltaico  «Acqua-
fredda 1» proposto dalla società 
ha incassato due giorni fa la «De-
terminazione di conclusione po-
sitiva» dello Sportello unico atti-
vità produttive del Comune di Be-
nevento, titolare della conferen-
za di servizi cui hanno partecipa-
to anche Regione, Provincia, Ar-
pac e gli altri enti competenti al 
rilascio di pareri, tutti favorevoli.

Disco  verde  dunque  all’im-
pianto che si insedierà nel qua-
drante settentrionale del perime-
tro cittadino, in località La Fran-
cesca, al confine con il territorio 
comunale  di  Pietrelcina.  Zona  
particolarmente vocata a tali in-
vestimenti, sia per la conforma-
zione orografica che designa un 
declivio  naturale  idoneo  alla  

esposizione  solare,  sia  per  la  
prossimità alla stazione elettrica 
«Benevento III» di Terna, e non a 
caso già prescelta per altri rile-
vanti progetti analoghi già in fase 
di esecuzione. Ma in questo caso, 
l’intervento avrà una particolari-
tà:  insieme  alla  produzione  di  
energia elettrica da fonte rinno-
vabile  dovrà  essere  garantita  
quella agricola. E’ quello che in 
sintesi viene definito «agrivoltai-
co», tipologia nata dalla necessi-
tà di non sottrarre ampie superfi-
ci rurali alla produttività dei cam-
pi. I numeri del progetto «Acqua-
fredda 1» appena approvato sono 
decisamente importanti: 9,6 me-
gawatt  di  potenza  elettrica  su  
188mila metri quadrati di esten-
sione complessiva  (16mila  non 
impegnati  dall’impianto),  dei  
quali almeno 119mila (il 70 per 
cento del totale) da destinare a 
superficie agricola. Verranno in-
stallati 15.624 pannelli fotovoltai-

ci da 2,7 metri quadrati di esten-
sione ognuno,  ad un’altezza di  
circa 3 metri da terra, con inclina-
zione di 45 gradi. La superficie 
coperta dai moduli  fotovoltaici  
misurerà  complessivamente  
42mila  metri  quadrati,  ovvero  
per l’appunto come 6 campi da 
calcio regolamentari.

L’impianto, stando alle specifi-

che tecniche del progetto, sarà in 
grado  di  produrre  13  gigawatt  
ora  l’anno  di  energia  elettrica  
senza emettere  un  grammo  di  
Co2. E nel contempo, assicurano 
i  proponenti,  sarà  garantita  la  
produzione agricola, rappresen-
tata per la gran parte da una pian-
tagione di rosmarino (28mila me-
tri quadrati) e solo marginalmen-
te da erba medica (700 metri qua-
drati). «La continuità dell’attività 
agricola - attesta il progetto della 
Rwe - sarà comprovata, nel corso 
dell’esercizio dell’impianto, anzi-
tutto attraverso la prova dell’esi-
stenza della coltivazione, attesta-
bile mediante l’esibizione del fa-
scicolo aziendale aggiornato, dei 
quaderni di campagna che ripor-
tano puntualmente le operazioni 
eseguite su ciascuna coltura, di 
report fotografici datati e georefe-
renziati». La transizione ecologi-
ca, dunque, mette radici anche in 
città. E non poco, dal momento 

che quello presentato dai tede-
schi di Rwe non è certo l’unico in-
tervento che punta su Benevento 
per collocare migliaia di pannelli 
al silicio. Solo per citare i più co-
spicui interventi in cantiere, so-
no destinati a insediarsi nel capo-
luogo  sannita  i  progetti  della  
«Pcr energy srl» che intende rea-
lizzare un campo fotovoltaico da 
16,1 megawatt in località Masse-
ria del Ponte, al confine con la lo-
calità Torrepalazzo di Torrecu-
so. Sono 5 i megawatt del proget-
to della «Gauss energy» da realiz-
zare in contrada Monache, non 
lontano dall’ingresso in  città  a  
Ponte  delle  Tavole.  Particolar-
mente corposi sono poi gli inve-
stimenti prospettati dalla Resit, il 
«La Francesca 25» e il «Resit 10», 
tra contrada La Francesca e con-
trada Coluonni. Campi fotovoltai-
ci classici di notevole estensione 
e potenziale produttivo, che han-
no dovuto superare le obiezioni 
poste dalla Soprintendenza per 
la compresenza di emergenze ar-
cheologiche e il significativo im-
patto visivo.

pa. boc. 
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Ok alla centrale agrivoltaica
Pannelli e spazio ai campi

Mastella:
è Sorrentino
la presidente
Noi di Centro

`Sono circa 1200 le istanze giunte
a Sviluppo Campania, oltre 100 dal Sannio

UNA BOCCATA
D’OSSIGENO ATTESA
DALLE IMPRESE
PICCOLE CHE ORA
ATTRAVERSANO
GRAVI DIFFICOLTA’

`Per ogni attività è previsto un ristoro
pari a circa 4000 euro a fondo perduto

Distretti commerciali
in arrivo i primi fondi
di sostegno post Covid

L’economia, il territorio

Marcella  Sorrentino  è  stata  
nominata presidente di Noi di 
Centro dal segretario naziona-
le, Clemente Mastella. L'inve-
stitura ha fatto seguito alle di-
missioni di Domenico Vessi-
chelli  che è  stato  eletto  alla  
presidenza del consorzio Asi. 
La Sorrentino, recentemente, 
aveva ricevuto il ruolo di se-
gretario  cittadino di  Monte-
sarchio, città nella quale è as-
sessore della giunta del sinda-
co Carmelo Sandomenico con 
deleghe all'Urbanistica,  all'I-
struzione  e  Manutenzione  
Scolastica,  al  Trasporto  e  
mensa scolastica, alle Attività 
produttive e lavoro, alla Tra-
sparenza, legalità e anticorru-
zione, dopo essere stata eletta 
con 552 preferenze alle elezio-
ni amministrative di maggio 
scorso. «Ringrazio Domenico 
Vessichelli  -  ha  affermato  il  
leader  del  movimento,  Ma-
stella -, con cui ho condiviso 
la scelta delle dimissioni per 
ragioni di opportunità istitu-
zionale.  Sono  convinto  che  
Marcella  Sorrentino,  forte  
dell'esperienza politica e am-
ministrativa  acquisita  in  un  
centro di rilevante importan-
za come Montesarchio, saprà 
esercitare con personalità, de-
terminazione e passione que-
sto incarico. Le formulo i mi-
gliori auguri di buon lavoro». 
Qualche ora prima Vessichel-
li aveva annunciato le proprie 
dimissioni dal ruolo partitico 
motivandole con esigenze di 
correttezza istituzionale e di 
opportunità. «D'intesa con il 
segretario nazionale di Noi di 
Centro  Clemente  Mastella  –  
aveva spiegato attraverso una 
nota -, comunico ufficialmen-
te che formalizzerò le dimis-
sioni dalla carica di presiden-
te provinciale di Noi di Cen-
tro. La decisione per motivi di 
correttezza istituzionale e op-
portunità, dopo la mia elezio-
ne alla presidenza del Consor-
zio Asi ».

an.lib.
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LA PROTESTA
Michele Palmieri

Prosegue la protesta degli agri-
coltori sanniti che ormai da due 
settimane sono in presidio alle 
porte di Benevento. Presidi e ma-
nifestazioni  si  sono  susseguite  
in  tutto  il  Paese  e  i  dati  della  
CGIA di Mestre sul tessuto agri-
colo hanno anche confermato la 
crisi del settore. Ad esempio Be-
nevento tra il 2014 e il 2022 ha 
perso circa mille aziende agrico-
le. Una nuova giornata di prote-
sta è prevista per il prossimo 16 
febbraio e da parte degli agricol-
tori – insieme ai loro trattori rag-
giungeranno  l’Istituto  Agrario  
«Vetrone»  e  discuteranno  con  
gli studenti – è giunto anche un 
invito  all’assessore  regionale  
all’agricoltura  Nicola  Caputo.  
L’incontro  come  confermato  

dallo stesso assessore regionale 
è stato recepito e si svolgerà nei 
prossimi giorni. Al centro ci sa-
ranno  sicuramente  i  problemi  
che gli agricoltori e le loro azien-
de stanno affrontando. Su tutti, 
il problema dei prezzi di produ-
zione e dei bassi ricavi.

«L’agricoltura in questi  anni 
ha subito alcune policy europee 

– dice l’assessore Caputo – ma 
sul  tema c’è  molta  confusione  
anche perché non è stato eviden-
ziato il grande sforzo fatto dalla 
Regione in  merito  alle  misure  
ambientali (il riferimento è alle 
misure a capo e superficie, ndr) 
che danno sostegno alle impre-
se.  Misure  di  sostegno  che  ad  
esempio in Puglia non ci sono». 

Caputo aggiunge: «alcune carat-
teristiche della nostra agricoltu-
ra cozzano con la competitività, 
la dimensione delle nostre azien-
de è piccola e ciò fa nascere diffi-
coltà rispetto al mercato ma, c’è 
una via d’uscita». Insomma, in 
un mondo globale occorre unire 
le forze. Infatti, la strada da per-
correre secondo l’assessore re-
gionale è quella di una maggiore 
unità e dunque guardare a for-
me associate come cooperative 
e  consorzi  che  agli  agricoltori  
porterebbe  «maggiore  potere  
contrattuale». Secondo l’assesso-
re però occorre essere chiari a 
partire  dalla  «protezione  delle  
nostre produzioni particolari e 
dunque di qualità anche con un 
maggiore  controllo  all’entrata.  
Anche  da  parlamentare  euro-
peo ho sempre detto che l’agri-
coltura non può essere merce di 
scambio  (Tunisia  con  l’olio,  
ndr)». Ad aggravare una situa-

zione già  critica ci  ha pensato 
poi  la  pandemia  e  gli  scenari  
geopolitici ma, secondo Caputo 
«è  sbagliato  anche  rinunciare  
all’ambizione  del  Green  Deal,  
piuttosto  serve  accompagnare  
davvero le aziende agricole ver-
so quel concetto di sostenibilità 
ambientale legata però alla so-
stenibilità economica e sociale».

Sugli aiuti  dopo i  danni alla 
colture dovuti a peronospera e 
effetti  climatici  ha  poi  detto:  
«Noi abbiamo fatto di tutto e pri-
ma di tutti, il governo ci ha assi-
curato un intervento e siamo in 
attesa del decreto». In merito al 
taglio  dell'Irperf  effettuato  dal  
governo ha poi detto: «restituire 
in parte quello sottratto è una so-
luzione non sufficiente, forse an-
dava aggiunto dell'altro. Anche 
per compensare le aziende dei 
danni che stanno subendo «La 
nostra – ha concluso Caputo – è 
una agricoltura forte se sostiene 
le produzioni di qualità. Andreb-
be favorito inoltre il  passaggio 
da  agricoltore  a  imprenditore  
agricolo, anche nell’aspetto ge-
stionale».
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LA POLITICA
Anna Liberatore

Una fetta sostanziosa di fasce tri-
colori sannite sarà presente do-
mani a Roma per partecipare al-
la  manifestazione  organizzata  
da Anci e Regione Campania in 
piazza Santi Apostoli, dinnanzi 
alla sede del ministero della Coe-
sione, per chiedere al titolare del 
dicastero, Raffaele Fitto, l'imme-
diata erogazione dei fondi Fsc e 
ribadire la loro contrarietà al ddl 
sull'autonomia differenziata. Ci 
sarà il primo cittadino di Bene-
vento, Clemente Mastella.

«Mi hanno chiesto di interve-
nire – ha spiegato -, ma non ho 
ancora deciso se lo farò. Oggi (ie-
ri, ndr) abbiamo incontrato con 
una delegazione di Anci Campa-
nia il ministro Fitto per iniziare a 
mettere un po' di freno e di mu-
seruola alla contrapposizione to-
tale e frontale che c'è tra lui e De 
Luca. Pur riconoscendo al gover-
natore le sue ragioni,  abbiamo 
trovato la disponibilità del mini-
stro Fitto a discutere con più se-
renità. Speriamo che questo por-
ti bene, viceversa la contrapposi-
zione va a scapito dei sindaci, so-
prattutto quelli delle piccole co-
munità che hanno problemi nei 
bilanci e nelle opere da realizza-
re». Anche il sindaco di Castelpo-
to Vito Fusco,  componente  del  
direttivo Anci e dell'associazio-
ne Sindaci del Sud, parteciperà 
all'iniziativa. «Partecipo ad un'i-
niziativa – ha sottolineato – giu-
sta, garbata, legittima, che non 

ha bandiere di partito per difen-
dere i nostri territori e recrimi-
nare maggiore rispetto verso le 
nostre comunità. Il nostro Paese 
ha bisogno di più coesione, non 
dell'autonomia differenziata che 
certificherebbe  meno  diritti  e  
servizi per i cittadini del Sud ri-
spetto a quelli del Nord».

Come lui il primo cittadino di 
Montesarchio,  Carmelo  Sando-
menico: «Non è una manifesta-
zione partitica – ha evidenziato -, 
tutti  dovremmo appoggiare  gli  
interessi della Regione Campa-
nia e del Sud a tutela dei comuni, 
soprattutto di quelli più piccoli, 
sia per quanto riguarda il manca-
to  trasferimento  dei  fondi  che  

bloccano attività di circa 291 co-
muni in regione, sia per l'autono-
mia differenziata. Dal governo ci 
spiegano che non è altro che una 
perequazione di fondi tra Nord e 
Sud, ma se viene commisurata in 
base al reddito prodotto dalla re-
gione si capisce che avremo me-
no risorse e sarà un danno». An-
che il Tammaro-Titerno si muo-
verà alla volta della Capitale. Sa-
ranno presenti il sindaco di Sas-
sinoro, Luca Apollonio, e quello 
di Campolattaro, Simone Paglia.

«Saremo a Roma – ha sottoli-
neato quest'ultimo - per far senti-
re la voce dei nostri territori che 
hanno difficoltà per il blocco del-
le risorse. Anche rispetto all'au-

tonomia differenziata, la posizio-
ne è critica: genererà situazioni 
che  ricadranno  negativamente  
sulla possibilità di garantire ser-
vizi  ai  cittadini».  Assicurerà la  
propria presenza pure l'Ente Par-
co  del  Taburno-Camposauro:  
«Condividiamo la protesta che il 
presidente della Regione sta por-
tando avanti – ha spiegato il pre-
sidente  Costantino  Caturano  -  
sia contro l'autonomia differen-
ziata, che determinerà regioni di 
serie A e di  serie B,  sia  per lo  
sblocco dei fondi di sviluppo e 
coesione che per l'80% sono de-
stinati al Sud. Rispetto a quest'ul-
tima questione siamo molto pre-
occupati, si tratta infatti di finan-

ziamenti che hanno una scaden-
za e non potranno essere più uti-
lizzati». Sulla manifestazione il  
senatore di Fratelli d'Italia, Do-
menico  Matera,  ha  presentato  
una interrogazione parlamenta-
re (insieme ai colleghi Rastrelli e 
Petrenga  e  dietro  iniziativa  di  
Iannone) al ministro dell'Inter-
no, Matteo Piantedosi, per cono-
scere coloro che hanno chiesto 
«l’autorizzazione  a  svolgere  la  
manifestazione» e per sottolinea-
re come «l’utilizzo dei loghi isti-
tuzionali della Regione e dell’An-
ci campano da parte dei vertici 
amministrativi  sia  un  grave  
esempio di scorretto comporta-
mento e di abuso politico». «L'u-

so politico – si  legge nel docu-
mento - di strutture istituzionali 
che appartengono e rappresenta-
no tutti i cittadini è solo l’ultimo 
esempio dello scontro che il go-
vernatore De Luca alimenta quo-
tidianamente con dichiarazioni 
offensive,  scomposte,  irrespon-
sabili e di estrema volgarità isti-
tuzionale contro il governo na-
zionale e i suoi rappresentanti».

Infine il presidente dalla Pro-
vincia, Lombardi: «Sarò presen-
te e condivido il sostegno a que-
sta iniziativa affinché possa esse-
re presa qualche misura a difesa 
del  Mezzogiorno,  l'autonomia  
differenziata non è un bene».
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I BENI CULTURALI
Antonio Martone

«Con questo nuovo investimento 
abbiamo deciso di puntare ala va-
lorizzazione dell'Arco del Sacra-
mento, alle spalle del Duomo, do-
ve insiste un'area archeologica di 
grande valore e importanza, un se-
gnale che questa amministrazio-
ne con i fatti vuole incrementare 
attrattività». Queste le parole del 
sindaco Clemente Mastella. L'ar-
co, di fatto, costituisce anche la 
porta principale per entrare nel 
quartiere Triggio,  il  cuore della  
vecchia città. L'intervento fissato 
dalla giunta comunale, va a com-
pletare il progetto iniziato nel lon-
tano 2009 e poi rimasto in sospe-
so. Una integrazione importante 
per poter sfruttare in pieno da un 
punto di vista turistico ed anche 
culturale le  enormi  potenzialità  
del sito, mai completamente svi-
luppate. Un positivo passo avanti 
che va a completare il piano com-
plessivo di rilancio di quell'area 
dove come noto sono in corso la-
vori per il rifacimento della pavi-
mentazione con basoli e si sta ri-
strutturando la storica casa Pisani 
ubicata nell'immediata vicinanza 
della zona arco. Tra l'altro a di-
spetto della  sua maestosità,  nel  

corso degli anni, forse perchè sac-
cheggiato nel corso dei vari perio-
di storici pregressi,  non ha mai 
avuto il giusto riconoscimento, al 
contrario  della  considerazione  
che gli attribuiscono diversi stu-
diosi.

«Abbiamo approvato il proget-
to definitivo per l'area archeologi-
ca dell'Arco del Sacramento. L'in-
tervento - ha continuato Mastella - 
rientra nell'ambito del Piano na-
zionale investimenti complemen-
tari - Piano investimenti strategici 
sui siti del patrimonio culturale, 
con allocazione di risorse sulla li-
nea  d'investimento  Regina  Via-
rum. Il progetto prevede la valoriz-
zazione dei reperti esistenti trami-
te l'installazione di un nuovo siste-
ma d'illuminotecnica e la presen-
za di totem informativi a disposi-
zione dei  turisti  e delle scolare-
sche che visiteranno l'area. Conte-
stualmente si punterà anche al ri-
pristino dell'uso dell'arena con pa-
vimentazione e la relativa installa-
zione dell'impianto anti-incendio 
per avere l'idoneità ad accogliere 
spettacoli.  Tutta  l'opera  sarà  fi-

nanziata grazie al reperimento di 
risorse ammontanti a 300mila eu-
ro circa. In questo modo andremo 
a chiudere un cerchio che in un 
certo senso era rimasto semi-aper-
to da anni, con il sito che oltre ad 
avere maggiore attrattività, potrà 
ospitare anche manifestazioni tea-
trali, rappresentazioni culturali e 

altre celebrazioni. Ci auguriamo 
anche che i cittadini collaborino e 
ci aiutino a preservare tutta l'area, 
altrimenti la chiuderò perchè non 
tollero che la storia della città ven-
ga sporcata con spray o altro».

Una  prima  riqualificazione  
dell'area, dopo decenni di depre-
cabile abbandono da parte di va-

rie amministrazioni comunali  a  
partire dagli anni 60 circa, fu effet-
tuata nel 2009. Grazie alla misura 
5.1 del PIT furono investiti quasi 5 
milioni  di  euro.  I  lavori  furono 
progettati e diretti,  all'epoca dal 
Comune, con l'intervento sinergi-
co della Soprintendenza archeolo-
gica sannita che all'epoca era abbi-
nata a Salerno ed Avellino, e la Se-
conda Università degli Studi di Na-
poli. All'interno dell'area dell'Ar-
co del Sacramento, facente parte 
del Foro della città romana, si tro-
va l'impianto termale di epoca ro-
mana riportato alla luce durante i 
lavori di restauro, che ora è parte 
integrante del percorso archeolo-
gico urbano. «L'arco, posto all'in-
gresso del Foro, parte meridiona-
le della città, risale all'epoca po-
st-traianea,  databile  -  dice  l'ar-
cheologoco sannita Stefano For-
gione - tra la fine del primo secolo 
e l'inizio del secondo. E'sorretto da 
pilastri in magttoni del diametro 
di cinque metri ciascuno. Nel Me-
dioevo fu spogliato delle sue scul-
ture, dei marmi e delle decorazio-
ni.  Dell'originario  rivestimento  
marmoreo si intravedono soltan-
to piccoli tratti. E' anche privo del-
le statue probabilmente allocate 
nelle nicchie laterali. Il monumen-
to costituiva l'ingresso all'area del 
Foro per chi proveniva dal quartie-
re del Teatro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindaci dal Sannio
a Roma per dire no
a scelte «separatiste»
Da Montesarchio al Fortore in molti rispondono alla chiamata
del governatore De Luca davanti al ministero della Coesione

L’assessore Caputo incontra gli agricoltori:
«La Regione continua a tutelare il settore»

Totem illustrativi e illuminazione
nell’area dell’Arco del Sacramento

IL COMUNE APPROVA
IL PROGETTO
DI VALORIZZAZIONE
PER 300 MILA EURO
PER CONSERVARE
E RILANCIARE LE VISITE

MASTELLA INDECISO,
MATERA PRESENTA
INTERROGAZIONE
AL VIMINALE
PER L’USO DEI LOGHI
DI ANCI E REGIONE
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FRAGNETO MONFORTE
Paolo Bontempo

Statale  87,  meno disagi  per gli  
automobilisti dopo la conclusio-
ne degli interventi di manuten-
zione e ripristino del ponte tra 
Fragneto Monforte e Campolat-
taro ad opera della ditta incarica-
ta dall’Anas. In quel tratto, infat-
ti, è stato rimosso il senso unico 
alternato e l’impianto semafori-
co  provvisorio,  che  rallentava  
notevolmente il traffico determi-
nando lunghe code.
Dopo l’ultimazione  degli  inter-
venti su tutta la carreggiata del 
ponte,  con  il  rifacimento  del  
manto stradale, si lavora ancora 
a pochi metri per realizzare in-
terventi di  palificazione di  una 
vasta area soprelevata interessa-

ta da una frana. Rimane però la 
problematica,  sempre sulla  87,  
del semaforo provvisorio a sen-
so unico alternato nei pressi del-
la  storica  frana  al  chilometro  
82,4, area che fa parte del territo-
rio di Torrecuso. 
Dal canto suo, il sindaco di Pon-
telandolfo, Valerio Testa, ha or-
ganizzato  un  incontro  ad  hoc  
con diversi sindaci e l’ingegnere 

Rillo del Comune di Torrecuso, 
retto attualmente dal commissa-
rio  prefettizio.  «Si  è  trattato  –  
spiega Testa – di un incontro pro-
ficuo poiché Rillo ci ha informa-
to che il progetto di ripristino del 
versante in frana è stato presen-
tato alla Regione ed è in attesa di 
finanziamento.  Ci  ha  spiegato  
anche che il Comune di Torrecu-

so si è fatto carico di affrontare le 
spese per gli interventi tampone 
e per il monitoraggio della frana. 
Stiamo perciò preparando un do-
cumento ad hoc che dovrà esse-
re sottoscritto dai sindaci della 
zona per sollecitare la risoluzio-
ne  di  una  problematica  ormai  
atavica.  La mancata rimozione 
del semaforo provvisorio in loca-
lità Torrepalazzo e nei pressi di 
Zingara Morta crea ancora molti 
disagi».
L’area è interessata da un consi-
stente movimento e ha seri pro-
blemi di carattere geologico, che 
negli anni passati con movimen-
ti lenti trascinava il fango a ridos-
so della strada. Il piano definiti-
vo di risanamento idrogeologico 
elaborato dal Comune di Torre-
cuso  prevede  lavori  miranti  al  
consolidamento e alla stabilizza-

zione della frana per eliminare 
pericoli di nuovi dissesti franosi. 
In precedenza è stato presentato 
e candidato il progetto esecutivo 
per ottenere il finanziamento di 
4,5 milioni di euro. Dopo aver ac-
quisito  i  pareri  dalle  autorità  
competenti e svolto le conferen-
ze di servizio, il piano è pronto e 
necessita solo di essere finanzia-
to. La statale 87 è un’arteria im-
portante poiché collega Beneven-
to con Campobasso, molto utiliz-
zata dagli automobilisti di Fra-
gneto Monforte, Fragneto l’Aba-
te,  Campolattaro,  Casalduni,
Pontelandolfo,  Morcone,  Santa  
Croce del Sannio e Sassinoro.
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PROVINCIA
Michele Palmieri

La lotta per la «paternità» sul 
raddoppio della statale 372 Te-
lesina e il botta e risposta inne-
scatosi  tra  Francesco  Maria  
Rubano, deputato di Forza Ita-
lia,  e  il  Partito  Democratico  
sannita hanno alzato i toni del-
la dialettica politica. Un muro 
contro muro che ha innescato 
anche  reazioni  esterne  come  
quella  a  firma del  «Comitato  
Sos 372 Benevento-Caianello», 
che  ha  definito  il  tutto  uno  
«spettacolo ridicolo». Polemi-
ca che lo stesso Rubano ha bol-
lato come «immotivata» men-
tre il Pd, attraverso la presiden-
te  Rosa  Razzano,  esprimeva  
«solidarietà» al segretario Gio-
vanni Cacciano dopo che Forza 
Italia era entrata in tackle, so-
stenendo anche che «“Un bel 
tacer non fu mai scritto” non si 
addice al segretario provincia-
le del Pd».
Nei giorni scorsi, il sottosegre-
tario al Ministero delle infra-
strutture e trasporti, Tullio Fer-
rante, aveva annunciato «passi 
avanti» sull’opera, sottolinean-
do che «il commissario straor-
dinario di governo Mucilli ha 
emesso la determina che defi-
nisce le condizioni per proce-

dere alla successiva stipula del 
contratto con l’aggiudicatario 
dei lavori sul primo lotto della 
Ss  372  Telesina».  Insomma,  
una buona notizia per quanti 
attendono ormai da tempo l’av-
vio del cantiere. A ruota, era ar-
rivato anche il commento più 
che positivo di Rubano. «Tale 
traguardo – scriveva il deputa-
to forzista – è stato reso possi-
bile grazie al grande lavoro di 
Forza Italia e del sottoscritto in 
sinergia con il Mit e in partico-
lare con il sottosegretario Tul-
lio Ferrante». Rubano, inoltre, 
rivendicava  gli  incontri  e  gli  
sforzi compiuti sull’iter ammi-

nistrativo e burocratico. Ma da 
qui in poi, il clima è diventato 
decisamente teso. Il Pd, con il 
segretario Cacciano, ha inanel-
lato una sfilza di punti  tesi a 
smontare la ricostruzione for-
nita da Rubano, sottolineando 
che «si  è  arrivati  al  progetto  
esecutivo del raddoppio della 
Telesina perché l’opera è stata 
appaltata, c’è stato un bando di 
gara, il Cipess (ex Cipe, ndr) ha 
formalmente approvato l’ope-
ra  provvista  della  necessaria  
copertura finanziaria, il Mini-
stero delle Infrastrutture si  è  
curato di sciogliere il contratto 
e risolvere il contenzioso con il 

Consorzio di imprese affidata-
rio del vecchio progetto di fi-
nanza».  Inoltre,  il  segretario  
provinciale dem ha puntualiz-
zato che grazie alla conversio-
ne del decreto «Sblocca Italia» 
le  opere  sono  state  inserite  
«per la prima volta nella storia 
in una legge dello Stato». Per lo 
stesso  Cacciano,  tutto  questo  
«è avvenuto con i governi del 
Pd» e il  riferimento è chiara-
mente indirizzato a  Umberto  
Del  Basso  De  Caro,  all’epoca  
sottosegretario e delegato al Ci-

pe. In ogni caso, in una delle ul-
time  uscite  pubbliche,  nello  
specifico in occasione del con-
vegno  svoltosi  a  Puglianello  
proprio sulla Telesina, Rubano 
aveva comunque invitato due 
protagonisti della vicenda co-
me Del Basso De Caro e l’ex se-
natore Pasquale Viespoli.
Adesso, però, a preoccupare il 
Comitato è la facilità su come 
si discuta di paternità e meno 
di «demeriti». «L’intera classe 
dirigente politica beneventana 
e sannita – scrivono dal Comi-

tato – dovrebbe chiedere solo 
scusa ai cittadini per aver disat-
teso  promesse  da  circa
trent’anni. Sulla questione Te-
lesina, non ci sono meriti da at-
tribuire ma solo ed esclusiva-
mente demeriti, anche in con-
siderazione delle numerose vit-
time  che  quest’arteria  malri-
dotta ha causato nel corso de-
gli anni. L’unico merito da at-
tribuirsi è quello di aver fatto 
annoverare la  Telesina tra  le  
strade più pericolose d’Italia».
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Comitato Sos in campo dopo la querelle tra Forza Italia e Pd
«Per la classe dirigente sannita solo demeriti da attribuire»

MONTESARCHIO/1
Giovanna Di Notte 

Non si arresta l’escalation di fur-
ti  e,  inevitabilmente,  in  valle  
Caudina cresce la preoccupazio-
ne tra i cittadini, che chiedono 
alle autorità competenti di vigi-
lare maggiormente sul territo-
rio, ormai nel mirino dei malvi-
venti. A Montesarchio, ma an-
che nei paesi limitrofi, nelle ulti-
me settimane si sono registrati 
numerosi colpi nelle abitazioni, 
dal centro alle periferie. 
Le ultime segnalazioni giunte al-
le forze dell’ordine riguardano 
il furto messo a segno martedì 
sera in un appartamento situato 
in centro e un tentativo fallito 
appena poche ore dopo. Proba-
bilmente  si  tratta  della  stessa  
banda ma, al momento, non si 
esclude la presenza sul territo-
rio di  più gruppi criminali.  In 
appena un mese, nel mirino dei 
ladri sono finite alcune attività 
commerciali e decine di abita-
zioni. In alcuni casi, i balordi so-
no riusciti a introdursi nelle ca-
se e a fuggire via con il bottino 
(in gran parte si tratta di oggetti 
in oro e denaro) ma in altri casi i 
malviventi  sono stati  messi  in  
fuga dai proprietari. Si tratta di 

episodi simili ma non collegati 
tra loro. Nel frattempo, le forze 
dell’ordine hanno avviato le in-
dagini per risalire ai responsabi-
li e nel corso delle attività di in-
vestigazione potrebbero risulta-
re rilevanti le immagini registra-
te  dalle  telecamere  di  sorve-
glianza presenti in molte zone 
del  territorio  visto  che,  come  
aveva sottolineato l’amministra-
zione di Palazzo San Francesco, 
si tratta di dispositivi di alta tec-
nologia in grado di dare un vali-
do supporto alle indagini. 
In ogni caso, tra pochi giorni sa-
ranno  intensificati  i  controlli  
sul  territorio,  come  auspicato  
da tante persone che nelle ulti-
me ore, soprattutto attraverso i 
social, hanno espresso rabbia e 
paura. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTESARCHIO/2
Maria Tangredi

Si infoltisce il  gruppo di  Forza 
Italia in Consiglio comunale e au-
mentano anche le «quote rosa». 
Angela Papa,  assessora alle  Fi-
nanze, dopo il suo ingresso in Fi 
ha infatti rassegnato le dimissio-
ni da consigliera per consentire a 
Tullia Savignano, prima tra i non 
eletti, di entrare nel parlamenti-
no  di  palazzo  San  Francesco,  
sempre in quota Fi. Una surroga 
che avverrà nel Consiglio convo-
cato per il prossimo 22 febbraio, 
nel quale contestualmente Papa 
sarà  nominata  assessora  ester-
na.
Saranno quindi quattro i consi-
glieri azzurri con l’ingresso di Sa-
vignano,  che  va  a  rafforzare  il  
gruppo di cui fanno parte Anna 
Maria Iachetta (eletta anche con-
sigliera provinciale) e Domenico 
Ambrosone.  Un  partito  che,  a  
Montesarchio, sta incrementan-
do da tempo il numero dei con-
sensi, con la segreteria di Aniello 
Mazzariello che ha puntato so-
prattutto a coinvolgere i giovani 
e ad avvicinarli alla politica atti-
va. Una politica che Mazzariello, 
forzista della prima ora, intende 
con la «P maiuscola» e soprattut-

to vicina ai problemi dei cittadi-
ni. Ma lo stesso Mazzariello, an-
che attraverso  i  rappresentanti  
consiliari, mira anche a rilancia-
re il territorio in un’ottica inter-
regionale. 
L’assise, dunque, si tingerà anco-
ra di più di rosa, con le donne che 
saranno 8, a parità con i consi-
glieri uomini, ai quali si aggiun-
ge il sindaco Carmelo Sandome-
nico. Amministrazione di stam-
po civico, anche se in maggioran-
za, oltre ai forzisti,  siedono an-
che la neo presidente di Ndc Mar-
cella Sorrentino e rappresentati 
del Pd, con il coordinatore citta-
dino Umberto Schipani e il presi-
dente  dell’assemblea  Giovanni  
Campobasso. FdI è rappresenta-
ta in minoranza dal consigliere 
provinciale Gaetano Mauriello.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

APICE
Michelangelo De Nigris

«Abbiamo fatto la nostra par-
te, ora attendiamo con fidu-
cia che il progetto venga am-
messo a finanziamento dalla 
Regione». Così il sindaco An-
gelo Pepe quando annunciò 
che il Comune aveva portato 
a  termine l’iter  burocratico  
per poter accedere al finan-
ziamento previsto per i cosid-
detti «programmi di rigene-
razione urbana», inseriti nel-
la legge 145 del 2018. Il primo 
cittadino si riferiva a un im-
mobile ubicato ad Apice Nuo-
va, uno «scheletro» abbando-
nato da anni in via San Giu-
seppe Moscati. La sua fiducia 
venne ripagata già lo scorso 
anno, quando la Regione fi-
nanziò interamente il  com-
pletamento dello stabile per 
un  importo  complessivo  di  
1.649.684,80 euro.
Ora, a conclusione del com-
plesso iter burocratico, il Co-
mune ha bandito la gara, che 
si svolgerà con la procedura 
cosiddetta aperta e secondo 
il criterio dell’offerta econo-
micamente  più  vantaggiosa  
per la stessa amministrazio-

ne.  Nel  mirino,  appunto,  il  
«completamento e il riutiliz-
zo di un immobile ubicato in 
via San Giuseppe Moscati da 
destinare ad alloggi di edili-
zia residenziale pubblica sov-
venzionata e agevolata».
Il termine ultimo per la pre-
sentazione delle offerte è sta-
to fissato al 22 marzo. «Con 
l’appalto – ha sottolineato il 
primo  cittadino  apicese  –  
l’amministrazione  comuna-
le avrà compiuto un passo in 
avanti non indifferente, a be-
neficio dell’intera popolazio-
ne. Infatti, la realizzazione di 
ben  dodici  alloggi  previsti  
nel progetto servirà a ridurre 
la richiesta di nuove abitazio-
ni  popolari  da  parte  degli  
aventi diritto».
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Nuovi alloggi popolari
sì alla gara d’appalto

Raddoppio Telesina
polemiche infuocate
«Scontro ridicolo»

LA «BATTAGLIA»
SULLA PATERNITÀ
DELL’OPERA
HA FATTO
REGISTRARE
UN NUOVO ROUND

Statale 87, lavori e ripristino del ponte ok
Via il semaforo, adesso piano anti-frane

NODO DISSESTI
NEL TERRITORIO
DI TORRECUSO
PROGETTO PRONTO
E IN ATTESA
DEL FINANZIAMENTO

Sos furti, rabbia social
adesso più controlli

Consiglio, svolta «rosa»
cresce il gruppo di Fi
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`Via allo scudo penale “salvafirme”
ma c’è la protesta della Corte dei Conti

`Nel Milleproroghe non passa la richiesta
di estendere il lavoro agile fino a giugno

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Non passa la proroga dello 
smart working per i lavoratori fra-
gili della pubblica amministrazio-
ne. Nemmeno il “veicolo” del de-
creto Milleproroghe abbatte la di-
sparità di trattamento tra i dipen-
denti pubblici e quelli privati sulla 
possibilità di svolgere il proprio la-
voro da remoto. Per i primi infatti 
il diritto allo smart working è sca-
duto a fine dicembre scorso. Men-
tre per i privati varrà - per il mo-
mento - fino a tutto marzo prossi-
mo. 

IN COMMISSIONE
Ok invece della Commissione Af-
fari costituzionali e Bilancio della 
Camera - che ieri ha terminato i la-
vori sul Milleproroghe passando 
il  provvedimento  all’esame
dell’Aula - a tutta un’altra serie di 
norme particolarmente rilevanti 
in molti settori: quello sanitario 
con l’ok al pensionamento a 72 an-
ni dei medici ospedalieri, lo scudo 
penale per il personale sanitario, 
il bonus psicologo, il fondo per i 
disturbi alimentari e quello per i 
bimbi oncologici; il settore fiscale 
con la proroga dei termini per le 
rate scadute della rottamazione 
quater; il settore agricolo con l’ac-
cordo sull’esenzione Irpef e il rin-
vio fino al 30 giugno dell’obbligo 
dell’assicurazione dei trattori che 
non circolano su strada. E poi la 
proroga della zona franca urbana 
nei territori colpiti dal sisma del 
Centro Italia. Come sempre il de-
creto Milleproroghe è il contenito-
re principe di norme molto diffe-
renti tra loro. Oggi il testo appro-
da in Aula dove il governo presen-
terà la richiesta di voto di fiducia, 
previsto per lunedì. Poi ci sarà il 
passaggio al Senato. La conversio-
ne del decreto deve avvenire en-
tro il 28 febbraio.

I LIMITI AL LAVORO AGILE
A chiedere la proroga dello smart 
working soprattutto il M5s, i cui 
emendamenti - tutti bocciati - pre-
vedevano sia la proroga fino al 30 
giugno per i lavoratori fragili della 
pubblica amministrazione (costo 
3,3 milioni di euro), sia la trasfor-
mazione in norma “strutturale” 
del lavoro agile per tutti i lavorato-
ri (pubblici e privati) con l’equipa-
razione  al  ricovero  ospedaliero  

per i “fragili” che fanno un lavoro 
non compatibile con la prestazio-
ne da remoto. Come detto, per i 
fragili della Pa lo smart working è 
finito il 31 dicembre scorso. Ma 
non del tutto. Come ha ricordato 
durante il question time alla Ca-
mera il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Luca Ciriani, a 
fine  dicembre  è  stata  emanata  
una direttiva per cui i vari diparti-
menti possono comunque «utiliz-
zare il lavoro agile orientandolo 
alla salvaguardia dei soggetti più 
esposti a rischi per la salute». La 
direttiva però, pur in presenza di 
specifici requisiti, lascia al dirigen-
te la facoltà di decidere se conce-
dere o meno la possibilità di lavo-
rare da remoto in base anche alle 

esigenze organizzative. Secondo 
l’Osservatorio  Smart  Working  
della School of Management del 
Politecnico di Milano, nel 2023 so-
no stati circa 515.000 i dipendenti 
pubblici (il 16% del totale) che han-
no lavorato da remoto.

I MEDICI
Corposo il pacchetto sanità: i me-
dici ospedalieri potranno rimane-
re in servizio fino a 72 anni, posti-
cipando quindi la pensione. Viene 
poi esteso fino a tutto il 2024 lo 
scudo penale per i medici. Sono 
stanziati 10 milioni di euro per il 
2024 nel Fondo per la lotta ai di-
sturbi alimentari, è aumentata di 
400.000 euro la dote per il Fondo 
per l’assistenza ai bambini affetti 

da patologie oncologiche, è rifi-
nanziato il bonus psicologo. 

Tra le novità introdotte nelle ul-
time ore, c’è l’accordo per placare 
almeno in parte la “protesta dei 
trattori” con l’esenzione al 100% 
per i redditi fino a 10 mila euro e al 
50% fino a 15 mila dell’Irpef agri-
cola per 2024 e 2025. Si riaprono i 
termini per la “rottamazione qua-
ter” con la possibilità di pagare en-
tro il 15 marzo 2024 le prime due 
rate scadute. Il ravvedimento ope-
roso “speciale” viene esteso alle di-
chiarazioni 2022. 

PER I PIÙ GIOVANI
Stanziati 18 milioni di euro per il 
biennio 2024 e 2025 per la proro-
ga delle agevolazioni per i mutui 
per l’acquisto di casa dei giovani 
under 36 con Isee fino a 40mila 
euro: gli sgravi valgono nel caso di 
compromesso firmato entro il 31 
dicembre scorso e rogito entro il 
2024; agli acquirenti che hanno ef-
fettuato il rogito fra il primo gen-
naio di quest’anno e l’entrata in vi-
gore del decreto, è attribuito un 
credito di imposta pari alle impo-
ste pagate in eccesso rispetto allo 
sgravio.

LE ALTRE NOVITÀ
Prorogata, con lo stanziamento di 
altri 11,7 milioni di euro, la Zona 
franca nei comuni del sisma del 
Centro Italia. Via libera all’emen-
damento che - facendo chiarezza 
sulla mole dei debiti e ponendo 
una deadline per i creditori - ha 
come obiettivo la chiusura della 
gestione commissariale sul debi-
to di Roma contratto prima del 
2008. Slitta di altri due anni, dal 
2025 al 2027, il taglio dei contribu-
ti all’editoria. Tra le novità, dura-
mente contestata dalla Corte dei 
Conti, anche la proroga di sei mesi 
(fino a tutto dicembre 2024) dello 
scudo erariale per gli amministra-
tori pubblici. Tra gli emendamen-
ti approvati, anche quello voluto 
dalla Lega sulla sospensione fino 
a fine anno delle multe per chi ha 
violato l’obbligo di vaccinazione 
Covid. Intanto la Commissione Fi-
nanze del Senato ha dato il via li-
bera - senza modifiche rispetto al 
testo approvato dalla Camera - al 
decreto legge sul Superbonus. Il 
provvedimento, che deve essere 
convertito entro il 27 febbraio, ap-
proderà martedì 20 febbraio in 
Aula.

Giusy Franzese
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IL CASO
R O M A  Al via da oggi i pagamenti dell’Assegno di In-
clusione per coloro che hanno fatto domanda a 
gennaio, con tanto di arretrati del mese scorso.

L’Assegno, che ha sostituito il Reddito di cittadi-
nanza per delle specifiche categorie di persone, 
considerate dall’esecutivo fragili o inabili al lavo-
ro, potrebbe poi essere per alcuni più ricco, con un 
bonus fino a 3500 euro l’anno. Il contributo, infat-
ti, si potrà cumulare con la Carta Acquisti da 480 
euro l’anno. Da non confondere con la Carta Dedi-
cata a te introdotta dal governo Meloni, è un soste-
gno che si può chiedere in qualsiasi ufficio postale 
e si può spendere in supermercati, alimentari, far-

macie e parafarmacie, 
oppure  per  pagare  le  
bollette  di  luce  e  gas.  
Permette anche di acce-
dere a sconti del 5% su 
beni di prima necessità. 
Per avere la card, però, 
bisogna avere un Isee 
entro  i  8.052,75  euro,  
mentre per l’Assegno il 
limite è di 9.360 euro. 
La Carta Acquisti, inol-
tre, è riservata alle fami-
glie con minori di 3 anni 

o over 65. L’Assegno unico è poi integrabile con i 
“lavoretti”, cioè il lavoro autonomo per guadagni 
fino a 3mila euro l’anno. 

Nel frattempo, ieri, è scoppiata una polemica 
sui numeri. La ministra del Lavoro, Marina Calde-
rone, ha contestato le cifre pubblicate dalla Banca 
d’Italia. Secondo l’istituto, 900mila famiglie con 
redditi anche molto bassi quest’anno perderanno 
un aiuto da parte dello Stato con il passaggio dal 
Reddito al nuovo strumento. «Non mi ritrovo - ha 
detto la ministra - perché nell’analisi è stata fatta 
una valutazione non tenendo conto che la platea 
dei nuclei familiari è una platea che ora ha due ca-
nali di intervento (formazione e Assegno di inclu-
sione), ma uno non esclude l’altro. Sono studiati 
per parlarsi, cioè il supporto per la formazione al 
lavoro può coesistere anche in una famiglia che ri-
ceve l’Assegno di inclusione».

G. And.
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Marina Calderone
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È la quota 
percentuale 
di pubblici 
dipendenti 
che nel 2023 
ha lavorato 
da remoto, 
ovvero circa 
515.000. 
Compresi i 
privati gli 
smart worker 
nel 2023 sono 
stati 3,5 
milioni.

PER LE MODIFICHE
FUTURE IL MEF
È PRONTO A VALUTARE 
ANCHE L’USO DEL
REDDITO NETTO E NON 
DI QUELLO LORDO

LA SVOLTA
R O M A  L’Isee sta per cambiare, con 
nuovi criteri di calcolo che potreb-
bero ampliare la platea dei benefi-
ciari  delle  prestazioni  sociali,  
dall’Assegno unico per i figli all’As-
segno di inclusione. Ma anche dei 
vari bonus e carte, come la Social 
card per la spesa. Privilegiando le 
coppie con figli e chi ha una sola ca-
sa di proprietà. 

Ieri l’incontro al ministero dell’E-
conomia tra il presidente del Fo-
rum delle  associazioni  familiari,  
Alessio Bordignon e i viceministri 
dell’Economia e del Lavoro, Mauri-
zio Leo e Teresa Bellucci. È stato av-
viato così un tavolo di lavoro inter-
ministeriale. Durerà alcuni mesi, 
con l’obiettivo di «esaminare e rive-
dere alcuni aspetti della disciplina 
che hanno un impatto negativo sul-
la vita delle famiglie». 

Le parti si rivedranno già nelle 
prossime settimane e il ministero 
del Lavoro auspica che una prima 
bozza della riforma arrivi in estate. 
Si punterà a «coniugare semplifica-
zione, efficacia e tecnologia». D’al-

tronde sono mesi che il governo ha 
sul tavolo le proposte del Forum 
delle famiglie, con un ok di massi-
ma bipartisan. Anche Pd, Italia Vi-
va, Azione, Movimento 5 Stelle e 
Alleanza Sinistra/Verdi,  con sfu-
mature diverse, vedono infatti di 
buon occhio l’estensione dei palet-
ti dell’attuale Isee.

AUMENTARE LA NATALITÀ
Nel cantiere della riforma si lavore-
rà in primis sulla riduzione del pe-
so della prima casa nel conteggio 
dell’Indicatore. Si ragionerà poi sul 
considerare il reddito netto e non il 
lordo, rivedere la componente red-
dituale e inserire scale di equiva-
lenza che considerino a sufficienza 
il  carico economico dei  genitori  
per crescere i figli. Una riforma del 

genere ha un costo per lo Stato da 
almeno qualche centinaia di milio-
ni,  motivo  per  cui  il  ministero  
dell’Economia è alla ricerca delle 
risorse necessarie.

Soddisfatto il Forum delle fami-
glie. «Si è convenuto - ha spiegato 
Bordignon - sulla criticità dell’in-
verno demografico che il  nostro 
Paese sta affrontando, sulla neces-
sità di individuare risorse nuove da 
dedicare al rilancio della natalità e 
sulla connessione delle azioni ine-
renti la riforma fiscale, l’Assegno 
unico  e  la  riforma  dell’Isee,  in  
un’ottica di medio periodo». L’As-
segno unico è la principale misura 
che il governo vuole favorire cam-
biando il calcolo dell’Indicatore di 
ricchezza, perché è quella che con-
sidera più strategica per sostenere 
le  famiglie.  La prestazione,  d’al-
tronde, probabilmente sarebbe già 
dovuta cambiare. L’Unione euro-
pea ha infatti contestato all’Italia il 
fatto che la legge preveda, ai fini del 
diritto all’assegno, un minimo di 
due anni di residenza. Questo vie-
ne ritenuto in contrasto con la nor-
mativa europea e con la libera cir-
colazione di cittadini e lavoratori. 

Quindi il nostro Paese, per non in-
correre in forti sanzioni, dovrà eli-
minare la norma o presentare le 
proprie valutazioni e motivazioni 
a supporto delle restrizioni. Si po-
trebbe allora andare verso un am-
morbidimento del requisito.

LE ALTRE POSSIBILI MISURE
Prima dell’incontro al Mef, ieri, si è 
tenuto poi in Senato il convegno 
“Assegno unico, fisco, politiche fa-
miliari. La politica in dialogo con la 
famiglia”, organizzato sempre dal 
Forum nazionale delle famiglie. In 
quell’occasione  sono  arrivate  le  
aperture delle opposizioni. Secon-
do la madrina dell’Assegno unico, 
l’ex ministra dei governi Conte II e 
Draghi Elena Bonetti, ora deputata 
di Azione, «va rivisto e va riforma-
to l’Isee, ma servono anche: i decre-
ti attuativi del Family Act con la fi-
scalità agevolata per le famiglie, un 
rimborso per le spese scolastiche, 
un incentivo al lavoro femminile, 
una riforma dei congedi parenta-
li». «Occorre infine - conclude - de-
dicare un capitolo importante ai 
giovani affinché possano sentirsi 
più sicuri e iniziare un progetto fa-

miliare il prima possibile». Pd, M5s 
e sinistra, però, invitano il governo 
a prevedere meccanismi che aiuti-
no tutti i meno abbienti, vista la ri-
duzione, quest’anno, degli aiuti per 
oltre 500mila famiglie con redditi 
bassi o molto bassi.

Giacomo Andreoli
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Fragili in smart working
nella Pa non è un diritto

Adi: con i cumuli
3500 euro in più, ma
è scontro sui numeri

SLITTA AL 2027 IL TAGLIO
DEI CONTRIBUTI
ALL’EDITORIA
VIA LIBERA ALL’INTESA
SULL’ESENZIONE IRPEF
IN AGRICOLTURA

I MEDICI DEL SSN
POTRANNO RIMANERE
AL LAVORO 
FINO A 72 ANNI 
FONDI PER I DISTURBI
ALIMENTARI

VIA LIBERA BIPARTSAN
A NUOVI CRITERI
PER IL CALCOLO 
DELL’INDICATORE,
BONETTI: «ATTUARE 
TUTTO IL FAMILY ACT»

Il piano Spinta alla trasformazione digitale

Il Polo strategico nazionale ha ottenuto da un pool di banche, con il sostegno 
della Bei, un finanziamento di oltre 200 milioni per accelerare la 
trasformazione digitale italiana. Un finanziamento che il Polo si impegna a 
utilizzare per completare la propria missione: creare un’infrastruttura in 
cloud tecnologicamente innovativa per garantire la sicurezza, la sostenibilità 
economica e ambientale nella gestione di dati e applicazioni della Pa.

Polo strategico nazionale, arriva un finanziamento
da 200 milioni per la sicurezza delle infrastrutture

Isee, si cambia: più aiuti ai genitori 
Diminuisce il peso della prima casa

Da sinistra: Alessio Bordignon, Teresa Bellucci e Maurizio Leo
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IL CASO
Adolfo Pappalardo

Alla fine la mediazione in extre-
mis del ministro Fitto è una fu-
mata nera. Perché domani i sin-
daci campani dell’Anci saranno 
a Roma accanto al governatore 
De Luca nello scontro contro l’e-
sponente di governo. Ma, alme-
no, da parte dei primi cittadini si 
registra  un  certo  ammorbidi-
mento dei  toni dopo l’incontro 
con Fitto di ieri mattina. Saran-
no in piazza sì (piazza SS. Apo-
stoli ore 11), ma sono pronti an-
che a dare una mano a gettare ac-
qua  sul  fuoco  delle  polemiche  
pur di sbloccare le risorse Fsc. 
Che, d’altronde, per la maggior 
parte,  debbono andare proprio 
ai loro comuni. Non si ferma, in-
vece, lo scontro tra Pd e Fdi. Con i 
dem campani che ieri conferma-
no la loro partecipazione accan-
to a De Luca mentre Fdi presenta 
un’interrogazione  al  ministro  
dell'Interno  Matteo  Piantedosi  
perché «si ritiene improprio l’uti-
lizzo dei simboli istituzionali del-
la Regione e dell’Anci Campania 
per iniziative di carattere politi-
co». 

LO SCENARIO
È una giornata lunghissima sul 
fronte dei rapporti Roma-Cam-
pania. Anzitutto ieri mattina, da-
vanti ai giudici del Tar Campa-
nia, si discute il ricorso presenta-
to dalla Regione contro il mini-
stro per gli Affari europei e Sud, 
per il «silenzio-inadempimento» 
e per il blocco dei fondi sviluppo 
e coesione. Discussione fissata il 
17 aprile ma viene anticipata a ie-
ri su istanza presentata da palaz-
zo Santa Lucia. Un ricorso, pre-
sentato anche alla Corte dei Con-
ti e alla procura della Repubbli-
ca, in cui viene chiesto «l’ordine 
al ministro di addivenire alla de-
finizione e stipulare dell’accordo 
con la Regione Campania, atti-
vando il tavolo di confronto con i 
ministeri  competenti»,  nonché  
alla «nomina di un commissario 
ad acta in via sostitutiva». Ma la 
sentenza, ovviamente,ci sarà nei 
prossimi giorni.

Nel frattempo a Roma una dele-
gazione  bipartisan  di  sindaci  
dell’Anci,  capitanata  da  Carlo  
Marino (Caserta) e Clemente Ma-
stella (Benevento), incontrava il 
ministro Fitto proprio sul caso in 
discussione nelle aule di giusti-
zia. Un incontro di cui l’Anci ap-
prezza «la cortesia istituzionale 
del ministro Fitto e la sua dispo-
nibilità a ricevere, in modo solle-
cito,  la  delegazione dei  sindaci  
campani». Qui i primi cittadini 
spiegano al ministro come i ritar-
di dei fondi Fsc «rendono soffe-
renti  centinaia  di  comuni,  so-
prattutto piccoli, che rischiano il 
dissesto e contenzioni con le dit-
te». Per questo chiedono «la ria-
pertura del tavolo tecnico con la 
Regione Campania per arrivare, 
in tempi rapidi e certi, all’accor-
do di Coesione». Ma di fatto non 
si sblocca nulla. Né sui fondi, né 
sui tempi di erogazione. Con il 

ministro, raccontano i presenti, 
che avrebbe chiesto ai sindaci di 
soprassedere sulla partecipazio-
ne alla manifestazione di doma-
ni. Con la promessa, ancora, di 
riannodare i fili del dialogo chiu-
dendo accordi direttamente con 
i comuni. Niente da fare: domani 
saranno in piazza mentre nelle 
stesse ore, fanno notare sempre i 
sindaci, la premier Meloni sarà 
in Calabria per chiudere l’accor-
do sui fondi Fsc destinati alla re-
gione guidata dal centrodestra. 

IL SIT-IN
E domani per la manifestazione, 
dopo mesi di incomprensioni,  
tutto il Pd sarà accanto a De Lu-
ca. Non solo i dem campani ma 
anche esponenti della segreteria 
nazionale della Schlein. «Aderi-
ranno tutti i consiglieri regionali 
dem, ci andremo insieme con i 
sindaci. Saremo lì tutti perché ri-
teniamo sia corretto prima di tut-
to contro l’Autonomia differen-
ziata che è un tema fondamenta-
le. Ho sentito anche il presidente 
nazionale dell'Anci Decaro, che 
mi chiedeva anche lui di solleci-
tare la partecipazione su un te-
ma fondamentale», spiega Ma-
rio  Casillo,  capogruppo  Pd  in  
Consiglio regionale. Intanto i de-
putati di Fdi Imma Vietri, Miche-
le Schiano e Marco Cerreto, che 
hanno firmato l’interrogazione  
al ministro Piantedosi, denuncia-
no «lo scorretto comportamento 
istituzionale del governatore De 
Luca e del sindaco Carlo Marino, 
presidente Anci Campania». 
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L’intervista Clemente Mastella

`A Roma avviato il disgelo istituzionale
per i Comuni preziose le risorse europee

LA SENTENZA
Petronilla Carillo

Assolto perché il fatto non costi-
tuisce il reato. Arriva la sentenza 
per il deputato Piero De Luca, fi-
glio  maggiore  del  governatore  
della Campania Vincenzo De Lu-
ca,  in  merito  al  procedimento  
che lo ha visto imputato, con l’ac-
cusa  di  bancarotta  impropria,  
per il fallimento della Ifil srl, la 
società che faceva capo a Mario 
Del Mese (nipote  dell’ex  parla-
mentare Udeur Paolo Del Mese) 
e che si occupava di consulenza 
immobiliare investita anche del-
la  gestione  degli  appartamenti  
del Crescent e della trasformazio-
ne  dell'ex  pastificio  Amato  in  
centro residenziale. La procura, 
rappresentata dal sostituto Fran-
cesco Rotondo, aveva chiesto per 
lui due anni e due mesi di reclu-
sione. A De Luca jr e alla moglie 
Laura Zanarini (che non è mai 
stata indagata) era stato contesta-
to di aver usufruito del pagamen-

to di viaggi a Lussemburgo (sede 
di lavoro di De Luca jr prima che 
divenisse  deputato  del  Pd)  per  
complessivi  23.026  euro  tra  il  
2009 e il 2011. Anche se, nel corso 
della requisitoria, il pm ha sotto-
lineato  che,  secondo  quanto  
emerso dalle indagini, De Luca jr 
sarebbe stato socio occulto della 
Ifil per i suoi rapporti con Mario 
Del Mese e che quindi era piena-
mente consapevole che i biglietti 
venissero pagati con i soldi della 
società:  di  qui  la contestazione 
del  concorso  nella  distrazione.  
Una accusa che il suo legale, l’av-
vocato Andrea Castaldo, ha più 
volte respinto parlando anche di 
un «accanimento» nei confronti 
del proprio assistito dal momen-
to che, a suo carico, erano state 
archiviate altre inchieste  e  che 
non è mai venuto fuori dalle in-
tercettazioni telefoniche un coin-
volgimento del figlio del governa-
tore in affari con Del Mese. Assie-
me a De Luca jr sono stati assolti 
perchè  il  fatto  non  costituisce  
reato anche altri quattro imputa-
ti, tra i quali la moglie di Del Me-

se e i commercialisti che avevano 
redatto le scritture contabili del-
la srl. Condannato invece il ram-
pollo della famiglia di pastai, Giu-
seppe jr Amato, a due mesi di pe-
na. In questo procedimento Ma-
rio Del Mese ed un altro imputa-
to, il cognato, avevano patteggia-
to la pena . 

IL LEGALE
Sono particolarmente soddisfat-
to della assoluzione dell’onorevo-
lePiero De Luca - commenta l’av-
vocato Castaldo -  non soltanto  
perché viene esclusa ogni ipotesi 
di attività distrattiva della banca-
rotta, ma anche perché si ricono-
sce che non era socio occulto del-
la Ifil». Peraltro, aggiunge il lega-
le,  «queste  contestazioni  erano 
sorte  nell'inchiesta  madre  Cre-
scent, che aveva portato all’asso-
luzione di tutti gli imputati e alla 
esclusione già nella fase delle in-
dagini preliminari, con l’avvenu-
ta  archiviazione,  di  qualsiasi  
comportamento illecito di Piero 
De Luca». 
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«Anche le guerre puniche finiro-
no...».
Cosa vuol dire sindaco Mastel-
la?
«Che ora, dopo l’incontro di noi 
sindaci con il  ministro Fitto e  
dopo la manifestazione di  Ro-
ma, tocca recuperare il dialogo 
istituzionale e sbloccare questa 
situazione».
Come? Abbasssando i toni?
«Condivido  l’impostazione  di  
De Luca,ma non i toni. Anche se 

il governatore ha messo in moto 
un caso. Ma i conflitti perenni 
portano al caos e va tutto a svan-
taggio dei sindaci, in particola-
re. Vorrei ora che si discutesse 
solo di questi fondi e non più di 
polemiche.  Serve  ragionare  di  
progetti, di come cogliere certe 
spinte specie per le aree interne 
e i piccoli comuni e come creare 
un welfare territoriale.  Ho ac-
colto ben volentieri l’invito del 
collega  Carlo  Marino,  parlato  

con il presidente Anci Antonio 
Decaro. Detto questo, un perio-
do di contrasto può esserci ma 
sabato, dopo la manifestazione 
a Roma, ci si deve rimettere in 
riga e ragionare. Ed è interesse 
sia di Fitto che di De Luca». 
Converrà che ormai lo scon-
tro tra Fitto e De Luca è scivo-
lato sul piano personale.
«È così ma è ora di finirla. Oggi 
(ieri, ndr) il ministro si è detto 
molto rammaricato dei toni di 

De Luca ma gli abbiamo spiega-
to come e serve recuperare un 
rapporto più umano ed istitu-
zionale. E fossi in De Luca da sa-
bato direi a Fitto: incontriamoci 
per  risolvere  questa  vicenda.  
Che deve essere sbloccata altri-

menti in molti sindaci prevarrà 
un senso di frustrazione».
EFitto sulla manifestazione?
«Ci ha chiesto di non partecipa-
re ma gli abbiamo spiegato, gar-
batamente, che non era possibi-
le.  Come  non  è  possibile  che  
questa vicenda sia discussa tra 
ministero e comuni direttamen-
te».
Secondo lei la vicenda si risol-
verà?
«Certo che si risolve. Anche per-
ché gli accordi si stanno chiu-
dendo un po’ ovunque. Guardi 
io non debbo nulla a De Luca, 
non ho consiglieri né nessun po-
tere di gestione ma faccio la mia 
parte come sindaco. E come sin-
daco, con un po’ di esperienza 
politica alle spalle se permette, 
dico  che  si  deve  arrivare  alla  
conclusione di  questa  vicenda  
con lo sforzo di tutti».

ad.pa.
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Ancora una volta si riaccende 
lo scontro interno al 
centrodestra sulla riforma del 
terzo mandato ai presidenti di 
Regione, che oggi possono 
essere eletti al massimo due 
volte. Pochi giorni fa la Lega ha 
presentato un nuovo 
emendamento per tentare 
introdurlo ma, come era 
prevedibile, sono arrivati lo 
stop di FI e la melina di FdI. Se il 
leader azzurro Antonio Tajani 
è tranchant - «Non siamo 
favorevoli al prolungamento 
del mandato dei governatori 
che ne hanno avuti due, questo 
per una tutela del sistema 
democratico e per garantire 
l’alternanza» - nel partito della 
premier si prosegue con i 
tentativi di evitare di affrontare 
la questione. Il capogruppo alla 
Camera Tommaso Foti ad 
esempio ha ricordato che gli 
emendamenti «dovrebbero 
riferirsi a casi di necessità e 
urgenza», che adesso «non è 
possibile riconoscere». 
Insomma ha agitato lo spettro 

dell’inammissibilità 
scatenando le polemiche 
leghiste, già agitate in 
mattinata dal capogruppo 
Riccardo Molinari («C’è un 
gioco di Fdi a non volerci dare il 
terzo mandato»). «Non capisco 
il motivo dei no di FdI e FI. Le 
posizioni vanno giustificate e a 
oggi aspettiamo ancora dei 
buoni motivi» ha dichiarato 
invece il vicesegretario della 
Lega Andrea Crippa nel 
pomeriggio, invocando difatti 
la replica di Andrea Balboni, 
capogruppo FdI in 
Commissione Affari 
costituzionali, che ha chiarito 
come la questione 
dell’inammissibilità «non è 
fondata» ma senza promettere 
alcun passo in avanti. Non è un 
caso quindi che lo stesso Crippa 
agiti quindi la sponda dem: 
«Sicuramente una parte del Pd 
ragiona con buonsenso: se ci 
sono governatori capaci e 
competenti, si sottopongano al 
giudizio del popolo e, se rieletti, 
continuano» ha spiegato. 
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Sindaci campani da Fitto
ma sui fondi per il Sud
l’accordo ancora non c’è

`La mediazione non ferma la protesta
Amministratori domani con De Luca

«IL FATTO NON
COSTITUISCE REATO»
LA PROCURA
AVEVA CHIESTO
DUE ANNI E DUE MESI
DI RECLUSIONE

«Tutti i conflitti finiscono
ora recuperiamo il dialogo»

I fondi di coesione europei nel periodo 2021-2027 

I settori di intervento

Un progetto realizzato da

17.082
Una Europa più sociale e inclusiva

9.263,3
Una Europa più verde

2.209,4
Una Europa più vicina
ai cittadini

Totale

42.697,7

9.511,1
Una Europa più intelligente

dati in milioni di euro

1.587,7
Collegare l’Europa

3.044,3
Altro

IL PD CONFERMA
LA PARTECIPAZIONE
AL RADUNO AI SANTI
APOSTOLI. DA DESTRA:
NO AI SIMBOLI
DI REGIONE E ANCI

Fallimento Ifil, assolto Piero De Luca
cade l’accusa di bancarotta impropria

Il deputato pd Piero De Luca

Terzo mandato, frenata di FdI e FI
La Lega: «Non capiamo gli alleati»

La riforma
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